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SAVONA. Falso e violazione della
legge elettorale che prevede la respon­
sabilità di chi produce un atto, pur sa­
pendolo falso. Le contestazioni mosse
dalla procura al presidente della Pro­
vincia Angelo Vaccarezza sono le
stesse evidenziate per gli altri compo­
nenti il comitato elettorale del PdL
presenti alla ormai nota cena di Vadino
nella quale i vertici della lista avreb­
bero concordato di riscrivere nomi e
firme dei sostenitori contenuti nei
brogliacci con il nome del candidato
scritto erroneamente.

La vicenda non ha comunque ancora
conosciuto la parola fine. In procura
sono ancora a caccia dei cinque ama­
nuensi che materialmente hanno
commesso il falso. A mettere nei guai il
sindaco di Loano sarebbero state le di­
chiarazioni di testimoni e di persone
che sono state interrogate finora
nell’ambito dell’inchiesta sulle firme
false. L’avviso di garanzia sembra co­
munque aver scosso Vaccarezza, no­
nostante le dichiarazioni di facciata
improntate alla serenità. Chi ha avuto
modo di parlargli lo ha trovato molto
nervoso e «choccato» per la chiamata
in causa

Per il presidente della Provincia
quella di ieri è stata comunque una
giornata molto pesante. In mattinata è
rimasto chiuso nel suo ufficio a parlare
con i collaboratori più stretti e col mi­
nistro dello Sviluppo economico, Clau­
dio Scajola, che ha sentito telefonica­
mente. Nel primo pomeriggio è volato
a Loano, dove ha partecipato ai fune­
rali della mamma di un compagno di
scuola di un suo figlio, morta a soli 35
anni. «È sorpreso, ma sereno, tran­
quillo. In questi giorni penserà a lavo­
rare, il 14 risponderà alle domande dei
giudici» si è limitato a dire il suo staff.

In mattinata aveva detto: «Sono
tranquillo al mio posto di lavoro. Ov­
viamente non ho accolto la notizia con
gioia, ma con stupore. La cosa a cui
tengo di più è lavorare nell’interesse
dei savonesi che mi hanno votato e per­
dere qualche chilo preso durante le
feste di Natale. Le cose da fare sono
molte dopo tanti anni in cui in Provin­
cia non è stato fatto nulla». «Spero che
questa vicenda si chiuda presto ­ ha
continuato ­ Il 2009 ha segnato una ri­
voluzione culturale per la Provincia.
Ma a causa di questi eventi non si rie­
sce a gustare totalmente».

Nel pomeriggio Vaccarezza ha dira­
mato un comunicato: «In merito alla
notifica ricevuta da parte della Procura
di Savona non posso che ribadire la mia
completa serenità e fiducia nella posi­
tiva risoluzione di questa vicenda ­ ha
scritto ­ La mia giornata si è svolta,
come al solito, all’insegna del lavoro e
dell’impegno che ho sempre profuso in
Provincia da quando sono stato eletto.
Anzi, con ancora maggior dedizione e

fatica, visto che al giovedì la mia pre­
senza è richiesta non solo in Provincia,
ma anche al Comune di Loano, città di
cui sono sindaco». «Confermo la mia
tranquillità ­ ha concluso ­ tanto è vero
che, non avendo nulla da nascondere,
ho provveduto io stesso a informare i
miei collaboratori, sostenitori e organi
di stampa in merito a quanto accaduto.
Verrò ascoltato il 14 gennaio e, da qui
ad allora, essendo necessario affron­
tare questioni e problematiche quoti­
diane, sono certo che le mie giornate
trascorreranno, come sempre, all’inse­
gna del lavoro».
GIOVANNI CIOLINA
ciolina@ilsecoloxix.it

STEFANIA MORDEGLIA
mordeglia@ilsecoloxix.it

n UN ATTO dovuto».
«Sono garantista».
«No comment». «Ho

fiducia nella giustizia». Sono im­
prontate alla cautela le reazioni
degli avversari politici di Vacca­
rezza. A cominciare da quella del
suo rivale principale nella corsa alla
Provincia, Michele Boffa. «È un
atto dovuto ­ afferma ­ Mi sembra
naturale che, essendoci un’inda­
gine sulla presunta irregolarità
nella raccolta delle firme, venga in­
dagata anche la persona per la quale
le firme sono state raccolte». «Sono
fiducioso nell’operato della magi­
stratura ­ Mi sembra giusto che sia
stato lui ad informare i suoi alleati
politici per tranquillizzarli».

Al secco «no comment» di Livio
di Tullio, segretario cittadino del
Pd, si oppone la dichiarazione più
articolatadelsegretarioprovinciale
dello stesso partito, Giovanni Lu­
nardon: «Sono sempre garantista ­
dichiara ­ e non intendo speculare
sulla vicenda. Sono altri i motivi che
ci portano a contrapporci all’ammi­
nistrazione Vaccarezza (il non go­
verno del territorio provinciale).
Alla luce di questi fatti sono sempre
più forti le ragioni che ci hanno por­
tato a presentare ricorso al Tar. Au­
menta la necessità di fare chiarezza
in una vicenda che presenta molti
lati oscuri». Sulla stessa linea Isa­
bella Sorgini, responsabile regio­
naledeicircolidelPd,firmatariadel
ricorso al Tar di Pd e socialisti, in­
sieme a Remo Zunino (entrambi
sono stati i primi non eletti nella
provinciali), a Giancarlo Berruti,
rappresentante legale del Pd, e a
SergioAltamura,segretarioprovin­
ciale del Partito socialista. «Questo
fatto non deve essere strumentaliz­
zato ­ dice ­ Sarà la magistratura a
fare il suo lavoro. Noi abbiamo
piena fiducia. Certo è che l’acca­
duto non fa che rafforzare le moti­
vazioni alla base del nostro ricorso
al Tar, che sarà discusso martedì 12
gennaio: la riammissione alle ele­
zioni solo del Pdl e non del Partito
comunista dei lavoratori; il vizio di
forma commesso nella raccolta
delle firme».

Anche Simone Anselmo, coordi­
natore provinciale del Partito co­
munista dei lavoratori, afferma:
«Non siamo nè innocentisti, nè col­
pevolisti, ma solo garantisti. Vor­
remmo però sottolineare che la
lista del Pdl, riammessa al voto dal
giudice amministrativo, è sottopo­
sta a indagini di rilevanza penale,
mentre la nostra no». Roberto Piz­
zorno, segretario provinciale
dell’Udc, definisce «l’avviso di ga­
ranzia un fulmine a ciel sereno» e
invoca «la massima chiarezza sul
caso». Il presidente della Provincia
haricevutoanchemanifestazionidi
stima. «La magistratura farà il suo
lavoro, Vaccarezza anche» affer­
mano in una nota gli onorevoli Mi­
chele Scandroglio ed Eugenio Mi­
nasso,coordinatoreregionaleevice
del Pdl ligure, che esprimono
«piena fiducia ad Angelo Vacca­
rezza, persona per bene, seria e
competente».
ST. MOR.

LE REAZIONI

«ABBIAMO
FIDUCIA NELLA
GIUSTIZIA»

L’INCHIESTA SULLE FIRME FALSE

Vaccarezza, una cena
al centro delle accuse
C’eraanche luiaVadino lasera incui venneconcordata la linea

LA DENUNCIA

LETTERE MINATORIE
AI COORDINATORI
PROVINCIALI DEL PDL

SAVONA.Ritaglidigiornaleinfilati
accuratamente a più riprese nella buca
della posta. Scoperti soltanto ieri mat­
tina dai dirigenti del Pdl al momento di
recarsi nella loro sede provinciale di
via Paleocapa per la riapertura dopo le
ferie natalizie. Lettere e frasi ritagliate
che in un macabro incastro tra di loro
hanno indicato una minaccia inequi­
vocabile ai danni dei vertici locali del
Pdl.Dalpuzzlesinistro,lelettereerano
già suddivise e abbinate in mucchietti
distinti, sono infatti emersi i nomi
della coordinatrice Roberta Gasco,
consigliere regionale, dei suoi vice
Santiago Vacca, sindaco di Borghetto e
consigliere provinciale, e Matteo De­
benedetti, consigliere comunale a

Vado. I loro nomi sono stati abbinati a
disegni e foto (sempre frutto di ritagli
di giornale) minacciosi per la loro sicu­
rezza. Ritagli addirittura raffiguranti
una pistola e una persona crocifissa.
Sulla vicenda dai diretti interessati è
stato chiesto il massimo riserbo dopo
averne parlato tra di loro e con alcuni
colleghi di partito. Roberta Gasco che
al momento del ritrovamento delle let­
tere minatorie si trovava fuori Savona,
è stata subito informata dai suoi vice
che hanno avvisato a loro volta i diri­
genti regionali del Pdl. Per questa mat­
tina è prevista una riunione per pre­
sentare una denuncia in Questura alla
Digos dopo aver segnalato il fatto
anche ai carabinieri. Tra le ipotesi

prese in conside­
razione dai diretti
interessati anche
ilgestodiunmito­
mane o di un sim­
patizzante del
partito rimasto
escluso da un giro
di nomine e che si
sarebbe accanita
sui tre facendogli
sapere di «essere
sotto tiro». Ieri è

stato preso in considerazione in casa
Pdl il precedente accaduto a Roberta
Gasco poco prima di Natale, protago­
nista a Cengio di un alterco con un suo
ex collaboratore (ex consigliere comu­
nale) durante una manifestazione
pubblica, che l’ha costretta ad abban­
donare la sala con il fidanzato Elio Ma­
stella (figlio di Clemente) ritenuto un
ospite non gradito dagli organizzatori.

ALBERTO PARODI

Roberta Gasco

Non solo il ghiaccio. A
causare la tragedia di
Roccavignale sarebbero
stati anche bulloni fissati
male del guard­rail.

ROCCAVIGNALE

A6, sotto
accusa
i bulloni
del guard­rail

PARODI >> 24

La carenza di strutture non
impedisce acuti stroarinari
in campo nazionale, dalla
Rari di sincro e pallanuoto
a Marcella Prandi»

SPORT

Zaro: «Nuoto
savonese
più forte
dei problemi»

PONTE >> 38

Dodici ore dopo la morte di
Claudio Petrini si è spenta
anche la madre, Noemi
Polacco, ottantenne, da
tempo malata di tumore

DOPPIO LUTTO

Petrini
muore
la madre
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Claudio Petrini

Il cavalcavia di Roccavignale

GIORNATA
PESANTE

La mia giornata
si è svolta
lavorando. Sono
tranquillo, non
ho nulla da
nascondere
ANGELO VACCAREZZA
presidente della Provincia

‘
Il presidente della Provincia, Angelo Vaccarezza


